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I n t e n s o dibatt i to su l la r i forma e l'unità con tutti i lavoratori 

Il congresso dei contadini delinea 
l'alternativa al capitalismo agrario 

I discorsi di Foa, Bitossi, Veronesi e Esposto - « La risposta del congresso d.c. non soddisfa l'ansia di rinno
vamento dei lavoratori della terra e dei coltivatori diretti » - Alle nuove strutture deve corrispondere un 
diverso assetto della famiglia contadina con il pieno riconoscimento dei diritti delle donne - Oggi le conclusioni 

il dibattito al congresso 
dell'Alleanza dei contadini 
consente di affermure che nn 
nuovo periodo si apre per 
Questa organizzazione d mio-
erotica dei coltivatori diret
ti: il periodo di un'iniziutina 
a più largo raggio per affer
mare l'unità della categoria 
e di essa con gli operai e 
lutti i lavoratori per far 
trionfare la causa della ri
forma agraria e dello svilup
po democratico dell'intera 
economia del paese. La co
scienza di questo fatto di 
straordinurla importanza è 
ìicl dirigenti dell'Allenti::!, 
è. nei delegati contadini che 
numerosissimi hanno preso 
la parola, è nelle mass'j uei 
coltivatori diretti. 

Molte sono le eptesuani 
concrete poste al dibattilo 
del congresso; esse rispec
chiano la complessità dei 
problemi agricoli ed ogni in
tervento Im portato un con
tributo per approfondire, ta
li problemi e per indicare 
obbiet t iv i di azione immedia
ta lungo una prospettimi ili 
trasformazione complessiva 
dell'agricoltura e della vita 
nelle campagne. Emergono 
alcuni punti nodali del ai-
battito che qui riassumiamo. 

La necessità dell'alleanza 
tra operai a contadini ìia do
minato giustamente molti in
terventi. Il segretario della 
CGIL compagno Vittorio .'•*«>« 
ha affermato che una stret
ta alleanza con i contadini è 
necessaria alla classe ope
ra ia stessa per esercitare il 
suo ruolo storico. Maturano 
tempi politici importanti per 
il nostro paese — lia prose
guito Foa — ed è necessario 
superare ogni nostra defi
cienza. Per i mezzadri e i 
coloni significa estendere le 
loro lotte per la riforma 
agraria. Per gli operai si
gnifica collcgare. le loro lot
te con quelle del contadini. 
Concludendo, Eoa ha affer
mato che l'esperienza delle 
conferenze comunali o dei 
comitati per la riforma Cora-
ria e un'esperienza positiva 
che va continuata ed estesa. 

Questo stesso tema fone
ra i e contadini) è stato trat
tato dal presidente della 
FSM e dcll'lNCA. compa
gno Renato Bitossi. il quale 
ha affermato che gli onerai 
si sono battuti e si battei an
no ancor più per eliminare 
ogni discriminazione a 'Uni-
nò dei contadini nel vampo 
della previdenza e dell'assi
stenza. Bitossi ha illustrato 
il bilancio di attività del-
VINCA nel settore uprirota 
e quan to si prefigge di lare 
assieme all'Alleanza. 

• Due interventi di grande 
rilievo sono stati quelli dei 
compagni Giorgio Verone.;.' 
e Attilio Esposto. Il vice 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini, riferendo al con
gresso sul punto all'ordine 
del giorno « lo Statuto pei 
l ' impresa e In proprietà con
tad ina » ha ripreso tutti i te
mi di fondo della relazione 
dei compagno Sereni. Parti
colarmente - interessante la 
parte dedicata da Veronesi 
alle formulazioni che. io Sta
tuto dà del nuovo assetto 
della famiglia contadina pm-
7jMpnato dall'Alleanza v •/ 
q u a d r o della lotta per hi ri 
forma agraria. Riconosciamo 
— lia detto Veronesi — c>'c 
nella prima formulazione «*••/ 
1957 vi e rano delle insr / l i -
cienze ed anche delle errate. 
valutazioni. Delincando l'av
venire della famiglia covla
dina, infatti, si lasciava nel 
generico la posizione di di
ritto di ciascun membro d •!-
la famiglia; nello Statuto che 
viene proposto ora al con
gresso — come sintesi dei 
principi per i tptali lotti la 
Alleanza — si precisa che i 
componenti la famiglia con
tadina partecipano a pieno 
diritto alla proprietà della 
terra e alla gestione dell'im
presa comune, nella loro qua
lità di imprenditori, e che a 
ciascuno di essi e assicurato 
il riconoscimento del lavoro 
prestato e la l.bera dispro.i-
bilità della remunerazione u 
lui spettante. 

Questa affermazione i iene 
a chiarire un punto «-.«on
ciale posto al dibattito del 
congresso dell'Alleanza de, 
contadini: la piena afferma
zione dei diritti della donna 
contadina v dei giovani. 
Molti interventi si sono oc
cupati di queste questioni e 
appare chiaro come l'Allean
za si prefigge di sup.'.-ia" 

É» rapidamente le insufficienze 
£ - ' c h e si sono manifestate MI 
kz quello che giustamente vie-
• ne riconosciuto non un * ret

tore» di attività, ma parte 
della sostanza stessa delia 
politica agraria delle forze 
democratiche. 
' Il compagno Attilio Espo
sto ha centrato il suo inter
vento sulle questioni pol'f-
chc. Le contraddittorie con
clusioni della conferenza 

fic agraria — egli ha detto -
* ^ mostrano le brecce che le 

lotte possono aprire nello 
schieramento conservatore e 
reazionario. Ma all'ansia vi 
rinnovamento dei contadini 
come ha risposto il congres
so MI* DC? Esposto ha ri
cordato m questo proposito 

alcune affermazioni fatte 
dalla relazione Moro sotto
lineando come il segretario 
della DC abbia in sostanza 
rimesso in discussioni' gli 
stessi risultati della confe
renza agraria nazionale, vini 
formulazioni elle sul terre
no della riforma fondiuria 
abbandonano posizioni t he 
già furono del Partito po
polare e poi della DC. La 
risposta ilella DC unii 7)1/0 
soddisfare 1 volitatili)]. 

Parlando di cosa l'Allean
za e divenuta nel cor.,o di 
questi sette anni di vita e di 
lotte, il compagno Attilio 
Esposto ha affermata che 
oggi non e più possibile per 
atvuno dire che di fronte al
la politivi, perseguita dai 
governi de con l'uppogigo dei 
gruppi dirigenti della Colti
vatori, non \ia presente mi 

paese un'azione volta a re
spingere ipicstu pollina e ad 
affermarne un'alt in, cluaru-
mente aiiposta. Se si due — 
ha sottolineato Esposto — che 
(picstu n o t i f i c a agraria de-
mocraticu, alternativa a (piel
iti dei monopoli, non copre 
anche, come e necessiti là 
tutta l'area sociale interessa
ta o la gran parte di essa, 
si voglie certamente un inat
to critico e. un elemento di 
evidente insufficienza della 
azione contadina condotta jt-
nora, sia che si consideri la 
sua estensione territoriale, 
sia che si misuri l'influenza 
che tale azione ha già potu
to conquistare. Ma la co
scienza di (picstu condizione 
non intacca la validità della 
linea di politica agraria che 
l'Alleanza nel corso delle 
lotte di (piesti anni è venuta 

elaboratala e proponendo ai 
contadini e al p a e s e . 

I{e< amiti il saluto della 
l'edcrbiaceianli, il vompu-
gim Giuseppe Calvi fi ha / • -
badilo la necessita di riti-
Kildare l'alleanza tra 1 brac
cianti e i contadini, illu-
stranilo ni 1111 amino (piatirò 
le lotte che in comune si 
villino vonducendo e che -i 
profilano all'orizzonte della 
azione sindacale e democra-
tictt nelle campagne. i\cl 
corso del dibattito svoltisi 
l'altro ieri e ieri limino p a r 
l a l o : Suscito (Reggio Emi
lia); ('appiello (Pari): Pa-
goraro (Padova); 011. Nanni 
(Bologna); sai. Renato Ili-
tossi; Silingardi (Modena); 
Lag deputato regionale sici
liano; Marzi (Livorno); 011. 
Vittorio Eoa; limava Magna
ni (Reggio Emilia); Giortpo 

Veronesi. Sei In (Sa,-sari), 
Milani (Atti), Aitilo Impa
sto. Angela Voluti. Ptipv 
(Foggia); mi Gennam Mia -
li; mi. Anna Muterà a inni,e 
della jìresidcnza tlell'liDI; 
Cipolla (presidente Allean
za contadini sitilitnn). Giu
seppi' Caleffi Hanno recato 
il saluto al coiKtresso il vive 
p r e s i d e n t e de l la orj/diii i^'i-
zione tigri vola della ESM; 
Jcgtirasdov. e il rappreseli-
tante del Movimenta tonttt-
dino algerini' Mainimeli 
Behabiles 

Xel panivi ionia di n 11 : 
delegati hanno parta iputo 
al lavoro tlelli t ammissioni 
congressuali. stamane im
prende la seduta plenaria 
La conclusione del congres
so e prevista p< / stasera. 

IMAM AVI I. LIMITI 

Plebisc i to fra i metal lurgic i de l Baden-Wurtenberg 

300 mila sono per lo sciopero 

V.$.A. (RAMÙA BÉltìO tìtRSUm VtAXlA 

Nei pai-si del MCC, l'Italia \it-iu- ultima citine loiisiiino ili carne per tiltittintr. 
.umili, ni on l ine decrescente: Trititela Kj:. TU; bell'Io .'ili; (ii-rmaiiiu Occidentale 

l.i-i-o 1 dilli 
.~>l: Hall» -.'8. 

Aumentano; Bistecche : siamo in coda 
prezzi 
e costo 

della vita 
L ' i n d i c e g e n e i . d e l iei im-z - j 

zi a l l ' i n g r o s s o e o 11 h.i 0 
1 0 5 3 - - 1 0 0 , ne l m e s e di d i 
c e m b r e 10(51 e t innitat i ) p a n 
a 00,H c o n t t o 00 .7 ne l m e s » 
pi e c e d e n t e e 00 .0 ne l dn em
i n e 10U0 L s s o pi e s e n t a , p e . -
t a n t o . un a l i m e n t o de l 0.1 
p e r c e n t o n s p e t t o al inca 
pi c c c d c n t o v d e l 0.8 p e r ci n -
to n s p e t t o al d i c e m b t e <li0 

Nel s c t t o i e d e l l e m a l o r e 
a«i i c o l o - n l i m c n t a i 1 gli in -
dici de l me^e di d a e m i n e 
10(11 pi e s e n t a n o , u s p e t l o ,1 
(Itici 11 de l ino.se p i c c o d ' m t e , 
a u m e n t i i lei 2.2 pei c e n t o "1 1 
il v i n o e de l l '1 .4 pei ce . i t o 
per il l a t t e e p t o d o t t i ca sea -
11 m e n i l e si n s c o n t i a caia 
d i m i n u z i o n e d e l 3.0 p e r con 
lo pe i le u o v a . N e g l i ; l t i i 
s e t l o n n i e i c e o l o g i c i , ad e c c e 
z i o n e d e l l a d i m i n u z i o n e del 
0.0 p e r c e n t o pi r 1 iot* uni 
l e n o M e i le i 0,7 pei .-i-ino 
pei le t i b i e tess i l i 11.1iip.1l1 
e ai til'iciali, n o n -1 h a n n o \ . i 
n a z i o n i n p p i o z z a l n l i 

L ' ind ice c e n c i a i o de i m e z -
/1 al c o n s u m o , e o o h.e 
10a3 100. ne l m e s e ili il .-' , 
c o r n i n o 10(51 e 1 m u l t a t o p . m l 
a 110.0 e o n t i o 110,2 ne l 111.--e ( 

p i e c i - d e n t e e 110.3 nel n i - , 
c i m i n e 10U0: t - ^ o p i e s . - n t i . | 
pei t a n t o , u n a u m e n t o de l 0.3 
pei c e n t o u s p e t l o al i n e s j ' 
p i e c o d o n t e e d e l 2,8 n s p e t t o ! 
,il d i c o m b i e 10U0 | 

L ' i n d i c e g e n e i a l e d e l c o s " o | 
d e l l a v i t a , c a l c o l a t o c o n 1» 1- 1 
s e 1 0 3 8 — 1 , n e l m e s e eli di
c e m b r e 10(51 e r i s u l t a t o p a l i 
a 71.07 c o n t r o 71 .34 n e l m e 
s e p r e c e d e n t e e (50.03 m ! 
d i c o i n b t e 19(50; e.;so pi e s e n 
ta p e r t a n t o , u n a u m e n t o de l 
0.5 p e r c o n t o n s p e t t o al m e 
s e p i e c e - d e n t e e d e l 3.8 n-»r 
c e n l o n s p e t t o al d i c e m b i i . 
10150 

Automobi l Club: 
verso lo sc iopero 
Ieri ai è riunita l 'assemblea 

romana del S indacato nazio
nale dipendenti Automobi le 
Club con la partec ipazione di 
m a s s a degli iscritt i . 

L ' a s s e m b l e a , a l l 'unanimità , 
ha approvato una mozione 
che dà al Segretar io del 
SACI il più « a m p i o mandato 
per so s t enere le r ivendicazio
ni del personale nei confronti 
della Ammin i s t raz ione nella 
pross ima riunione del comita
to di s tudio per il nuovo Re
go lamento organico . 

Nel c a s o c h e l 'Amministra
zione non v o l e s s e acce t tare 
r ichieste 
s e m b l e a 
re quanto pr ima 
di protesta . 

Il governo 
sconfessato 
per il piano 
ferroviario 

Nel la telefoto: Gli operai 
del la M e r c e d e s di Stoccarda 
votano per dec idere di passa 
re o m e n o allo sc iopero, in ri
sposta alla posizione negat iva 
assunta dal padronato. Già 300 
mila metal lurgic i del Baden-
Wiittenberg, consultati ieri, si 
sono pronunciati per p a s s a r e 
alla lotta. La dec is ione sarà 
presa a magg ioranza di due 
terzi . 

I metal lurgic i tedeschi chie
dono aument i dici 10 per cento 
e altri sei giorni di ferie in 
agg iunta a quelli goduti. La 
risposta del oadronato è stata 
m i n a c c i o s a e vi è s tato anche 
chi ha r ievocato le - liste ne
re » di m e m o r i a nazista per 
gli sc ioperant i (gli iscritti non 
dovrebbero trovare più lavo
ro in nessun'al tra az i enda) . 

Altrettanto forte, però, è la 
press ione operaia s e I dirigen
ti s indacal i tedeschi — una 
volta tanto — sono stati co
stretti a usc ire dalla pass iv i tà 
di fronte al padronato. 

» 

Ancora bloccato 
ìl porto di Trieste 
TIMKSTK. "J - I portu.il: 

triest ini , d'e 1» il. min . li.III-
IIII ni /.:,'.<> un m i n i o « c o p e r ò 
L'a-ten-inne il.il lavoro duit-rà 
I.IHI .1 domain 111.••• n.i alle H 
In r.ala o al le li meli .ne -uno 
blocca»!» una \ e n t 11,1 ili n . i \ . . 
Ita lt ipi.ili :1 'r.isporto • Cre
sco chi 
circa IO 
una p..if 
K l - . i l de» 
l a c c h i . • 

- attende orni o da 
4 orni <l -e.ir cari

tà il: ni'iTrri ili» fi-r-
t i n ' n i!l 1 Ci eo-!o-

II convegno d e l l ' I N C A sulla « protez ione de l l a inval id i tà 

Insufficiente l'attuale legislazione 
sulla tutela fisica dei lavorator i 

I lavori aperti con un discorso dell'ori. Santi - Le relazioni di Bitossi e del prof. Bruno 
Widmar-Occorre estendere i diritti dei lavoratori in questo settore della previdenza 

I uri s e c c a pi osa il] posi 
z i o n o ne i c o n Tronii d e l l a po
l i t i ca tli'i t i . i spui ti s e g u i t a 
da l g o l 01 n o i» s t a l a a s s u n t a 
i e i i dal C o n s i g l i o i l 'amini-
n i s t t n / i n n e dolli» I-Viiovic-
di'lli) S t i l lo . Il C o n s i g l i o ha 
c h i e s t o c h e il f i n a n / i a i n e n t o 
pei il p i a n o d e c e n n a l e s ia 
e l e v a t o da 800 a 1 500 mi 
l i a u l i : q u e s t a i i c l n e s l a e 
e s a t t a m e n t e la s t e s s a c l ic 
s p i n s e le s m i > t i e a c h i r d e i e 
l.i d i s c u s s i o n e in A u l a de l 
p t o g e t t o g o v e r n a t i v o , ner cui 
d a l ' C o n s i g l i o d e l l e 1 T S S 
v i e n e o g g i iin a n t o t e v o l e 11-
c o n o s e n n e n t o di q u e l l a p i e -
-s'a di p o s i / i o n e c h e a v e v a 
d a t o s p u n t o ad i m a c a m p a 
g n a g o v e r n a t i v a c o n t i o l 'op-
p o s i / i o n e II C o n s i g l i o ha 
c h i e s t o e l l e 1 1 500 m i l i a i d i 
s i a n o c i n g a t i 800 n e | pi i m o 
q u i n q u e n n i o e "00 ne l s e 
r o n d o (al p o s t o d e g l i 800 c h e 
il g o v e r n o pi o p i m e pe i l ' in. 
t e i o pennel l i di d i ec i a n n i ) . 

II p r o b l e m a d e i t r a s p o n i 
o p e i a i e s t a t o o g g e t t o di m i a 
al t i a d i s c u s s i o n e d.\ p a r t e d e l 
C o n s i g l i o d ' a u i m m i s l t a / i n n c 

del S indacato , l ' a s - ' d e l l e f e r r o v i e s t a t a l i . In m e 
na dec i so di effettua- • ito e -.tato d e c i s o di s-0 l le. 

uno s c i o p e r o l ( . l U l I t . p r o v v e d i m e n t i che ga-
l i . u i t i s c a n o la p a i t e c i p a / i o n e 

— , jiiM.ìM-/i/n i . d e l l e g l a n d i in-
J d u s t i i e a l l o s f i n / o n e e e s s a -
| r io p e r n u s i l i o i . i i e ed e s t e n -
Idero 1 t i a s p o i t i a t t o r n o a l l e 
i g i a n d i c i t ta o v e ni f l u i s c o n o 
j s t i n p i e m m a g g i o r n i u u e i o 
i g b o p e r a i , l u t i n e il C o n s i g l i o 
l'ha d e l i b e i . i t o q u e l l o c h e i 
i f e i r o v i e i i c h i a m a n o il -rquai-
1 to p i 0 1 v e d i m e n t o » : e-»so in-
j tpressa c irca 14.000 d i p e n -
; ( lenti d e l l e l'eri 01 le e i i i o -
n o s c e il p e r i o d o eh a v v e n t i -

i / i a t o al In ie de l c o m p u t o 
'«.lesili s c a d i di a n / i a n i t a 

I n a m p i o p a n o i a m a d e l l a 
s i t u a 7 i o n e e s i s t e n t e n e l p a e 
s e ne l s e l l i n e d e l l a « n o t e -
/ i o n e d e l l a i n v a l i d i t à e s t a 
to t racc ia to , nel p o i n e n g g i u 
di ier i , da l M'H H e n a t o Bi
toss i . Pu-.-odente d e l l ' I X C A 
di fronte al C o n v e g n o n a z i o 
n a l e a n o indett i ) e c h e ha 
in iz ia to 1 suoi l . n o i i n e l l a 
S a l a .Maggio ie de l l ' a l a / z o 
Unisc i l i l a m i o p i e s e n t i . t i a 
gl i alt : 1. l'oii C i e - t o f o i . ) ! ' . • / -
z in i , so t to - . cg ie t . i l io i lei M i . 
n i s t e i o de l L a v i n o e d e l l a 
P I P I ideuz. i S o c i a l e , l'oii 
A n g e l o C O I S I . p t e - u l e n t e d e l 
l'I X P S . il d i . I v i o C.uanda-
Imi. d n e t t o i e g e n e i a l e de l 
P a t i o n a l o A' ' I - I . l ' a l i \ n _ 
g u i i o S a v o i n i . D i l e t t o l e uè 
l i m a l e d e l l ' I X A M . l'ai 1. L u 
pi <. p r e c i d e n t e d e l l ' L X P A l . S . 
- i n d a c a l i M i . d u i u e n t i d e l -

I c g a h . 
c h e p io i e i i i i i -

l ' I X C A . m e d i l i 
Il C o m c i i i i n 

ìa 1 MIOI l a v o i i o g g i e ' l o n t a 
ni m a t t i n a , e s t a t o a p e r t o 
da l l ' on . S a n t i , s e g i e t a i i o d e l 
la C C I L , il q u a l e ha -ntt.>-

di mi ino li 
1 . l ' e z / a M-C 
d e n u n c i a t o 
g u i t a d e l l e 
v a l i d i t à .ni 

- 1 - . 1 . c ina i'i -1 
1 ». l.'.-i ('.me ha 
-ii 1 11,11! • la 1 »-i-j 
ne i i s i" 1 di i n - ' 
1 diiie.i ' .e 1 1 e :a_' 

Le coii-
p- ico l 1-

1 

te (b.iMi 
l i n e a t o la u c c e - m l a c h e il 195H 

MONDO DEL LAVORO 

k 

Ir 

LAVORO FESTIVO: chiesta l'abolizione 
I 11 pingi-tti) (li li glie sui 1, |>4i-ii l iomeine.ile dei I i\ .>; .it.ir; e 

«•'.ito pre-i»ii*.ro .ili 1 Camera il-1 i»i>ni|i 1RIK1 un (Im^epiH- 1?!.-
ghi-n'i CiiiK.di-r.it.1 r«-*li-n»»!iiiii ra<igmn;,i dai! 1 pr..*ic 1 ilei -,-,,. 
m.iiidit - ih I i i o i o fe-'i\<> in mdu^Trn- i i o \ e \ 1 e r.corre -ol; , iro 
;>cr l u - . - n u n t i r » : i.r, ti" . •' p o \ c r e " o p r e \ n i e 
i|iu-sla pr.-t-c.i r i-erv indo il I I\HI<I fiNti\.> ., .̂ 1 
-ab. l i •• .ili 1 in.innvn/miit» 

SULCIS: sciopero generale 
"i>r: :• m i t e : e r . i . e l I). 
li» s c . n p e r i i d i H1 o r e 

t l l l l i ' l l (Il I a l i n o I 

I.e a^< n-t)li e di ma:. 
l l . i l l l lO (li C I M ) (Il . . ' t l l a r e 
ogiii K»M chieiloi .o ror.ind 
salariali ! 

Ieri e continuato In ;-,• opero nella ncn iera S Leone, dell.it 
Ferroniii) l'n accordo è st;.ti» raiigiunto invece «wi l'Intersind 
jH-r l'AM.MI di iRle^ias. con noievoli L i m a c c i per eli operai 

COOPERATIVE: congresso prodazione e lavoro 
Si e ape i to a H'-|ig «• Knuli.i II coilcresMt na/ .on.i ie deh 1 rmi. 
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sindacati uniti nel sostenere le richieste dei tecnici 
impiegati — Paralisi totale delle attività produttive 

Una lettera dei compagni Lama e Boni 

La qualifica 
non è tutto 
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aperti d> una n-lnzione elei 
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M i l l o v t . , t l t 

GOMMA: continuano le trattative 
Sono pro.-ecii.te a Milano. pn-- -o la ^-ede i lella Coiiai;du-tr.a. 

lo t r i n a t i l i » per d rinnovo ili 1 contratto co l l c t t i l o por 1 [ .vo
ratori del -efori» gomma 

VETRO: nuovo stabilimento Montecatini 
La società Vetrobel. co.-titiiita con l' intervento del la W t r o -

ooke «Montecatini ' 0 del gruppo belga ( ì laverbel . re.ili7.7erà .• 
Trieste une stabil imento IHT la produz.ioiie di vetro piaiH) 

CALZA E MAGLIA: riprendono le trattative 
Lo sciopero del settore - C a l z e e M a g h e - proclamato por l'S 

febbr.no dal le tre oruaniz/azjoiu sunl.-ic-di, e stato »-osposo in 
segui to al la ripresa delle trattat ive prevista por il 7 c u i . Le 
180 mila lavoratrici del settore chiedono la n d i m o n e dell 'orario 
di lavoro (4 ore .settimanali, a parità di retribuzione) r au
ment i del 25 per cento. 
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co l l ' i e f e t t o . 
Da l l ' ineunt i o ,» e m c i s o 1 10 
c h e »»i iMiteia l a c i l m e n t e p i e -
\ e d e n • l e * pi o ' ios fc » t o i - l 
ululati- da l rappies iontante 
i lei ( i n v e r n o JH-I 1 tecn ic i e ' 
el i impietral i de i C K U A si*-l 
n o a p p a r s e iliaci e t tab i l i \ 

D o | ) o dui* m e s i 1* più di 
lo t ta e Hill o r e di scio*x*ri. 
1* ilojx» s c o n t r i c o n la JXÌIIZI.I. 
c h e h a n n o e a u i a t o il fei 1-1 
m e n t o d i c i r c a c e n l o IK»Isii
n e . la K i m c a n t i e n e il Cio-
l e r n o n o n s a n n o e n o n 1 0 -
q l i o n o o f f i i i e ag l i i m p i e g a t i 

| d c i C K D A c h e la c a p i t o l a l o - j 
ne . P e r t a n t o i rnindacati l ian- l 
n o c o n f e r m a t i ) l o s c i o p e i o di 
q u a t t r o g i o r n i i l e l l a c a t e g o 
ria. S i n o a l u n e d i p r o s s i m o . 
850 t e c n i c i e i m p i e g a t i d e i 
CRDA non entreranno in 
fabbrica. Così, la paralisi 
produttiva dei CRDA con
tinua. 

La veitenz.i — per l'atteg
giamento asMiido e irrcsnon-

( ì o i e: no — e iti \m \ i co lo 1 le 
i o Q u a l e e s t e n s i o . i e e qua l i 
f o n i l e i n t i m e e nut a i u t e » 
a s s t i m e i a la lotta.' K" ditt ic i l i 
p i e i e d e i l o . m a n o n e t sch i 
s o chi la « v c r t i nza deg l i 
i m p i e g a t i * si t i av formi 111 
u n a * i e i teli / .1 dogl i n p o i a i . 
pei il d a m o i he I m o 1 i ene 
da l l ' in t ians ic . enz . i d.»i C R D A 
i he ha poi t a t o .di 1 p a ' . d i s i 

1 iMinip.icni "ii I uri.uni 
I. 1111.1 e l ' i e l l i i B e n i - n -
- p i - t l t v . i l l i e n t e - C f j r i t . i l l 1 
Ki-m-i . i l i - i' st-fjrr L u t o ("i 1 -
i.ili» a m m u t i i d e l l a F I O M -
l " l i l l . l l l t l T M ' l l | ^ l l ! | I I 1 • Il 
la v (.fi|H n t l li m r.i i l l l . 

i | i i i - . - ! i inu a p e r t e d a i ri-i e i t i 
a i ' i u l d l a l i l t . i l - i i l t - 1 , a i ili 
il i i o s t n i f i o r i i i l e li 1 di d i . 
c a l o a l i u n i s e r i 1/1 

C a r o d i l e t t o l e . 
aiendo letto con utteii-

z onc gli articoli pubbli-
vati ( / ( ( / l 'Un i t a sut/li av-
cordì llalsider. e in par
ticolare quello di ieri 
i' febbraio, mentiamo il In
salino ili esprìmere la no
stra opinione anche per 
impedire il passibile tlif-
fonderai. Ira 1 lavoratori. 
ti> opinioni errate s-nllu l'
uva seguita dalla l'IOM e 
s'itila cera natura ileHa 
questione 

Anzitutto, l'accordo sti
pulato a'TItalsider. si ba
sa s-it un .sistema dì pa
ghe ili c l n w i - contrai tata. 
per la prima volta, in Ita
lia. 7-,'tvo ha comportati) fi
nora non .-.alo niiiiliora-
menti salariali che giun-
<jono finti a 60 lire orarie 
p e r Bagnoli e a 48 per 
Piombino, ma anche im 
reiiolamento della sua ap-
plicazione che riconosce 
la partecipazione dei rap
presentanti sindacali ili 
Itibbriva . - l u r l i r questa •'• 
una connnistu senza pre
cedenti. 1V011 esiste, che si 
sappia, in nessuna fab
brica un sistema d> qitu-
li fiche professionali che 
renati sottratto — « " ' l a 
applicazione prativa — al
la determinazione unila
terale del padrone 

Tutto cm premesso, re. 
maino al 1 ero nodo della 
tpiestione (*crto. non è 
^tutn la l'IOM ma la dire
zione Ittdsider a proporre 
li' puah'' d> classe per Ir 
prone lavorazioni side
rurgiche dove, van ( / ' -
nidifichiamola, non r*'-
sttnitf tpmhfivhe professio
nali. ma paahe di p o - ' o 
(sempre riferite alia man
sione). Voi </Mii(imi> p r o 
p o s t o d' adattare ini ève 
un s''sterna d> oualin'chc 
fatalmente nuora di Cli
mi aspetto e entrato nel-
l'iiceortla i o u ;,' raogrup-
pamento delle 1 tir-v clas-; 
;r a aritpni \hh>amo con
trattila e firmata perche 
' due t cr< aloettu-' vi<e "' 
pridroiifito vi preti(jue d 
cansctiwre t 011 'e pud ' i i 
1/' clu-!|» non -<iiio -fiif' '11 
i;f!i'«fii tti-a ratio'iint' li<-
fatl'. »f p r i m o e/' i-i'.;, la 
tnob'l'tà e Um'tata al'' n-
;. n ; o d- 1 ia-t >in rntiuruo-
pameuta ("•«» s-an'fìva 
vl>r 'I rn'niHio ti, lìti pana 
(/» qualitìva r i ippre-i 'H'i 'fo 
titilla I ' I , - N I - p'ii ha--a tì: 

I "I-i ini r,,(/(jri|j)»ii|ji»i»l)fo 
1*01/ andrà r i i . i )i, ninfa 
L'altro ohii't1' va padrona 
'e. e eoe la c o m p l e t a 1 -
b e l t à ioli • u'Ir Iniziane 
• lei p o - J o d Un ara e di '-
"if 1 ìtis.e ,, 1 ' u r o n i f o r - . , 
(.ili T i - - O I .iMl/lJloNil'o CO,' 

alle artia-
lui oratori 
i o i i rrn i 'u -

re Lappili azione deW'ic-
vorda 

V e - - m i o >i iiu-i onde ; 
per'col» eli,* mic ' i e cosi 
1 accordo eont'cn,. ma -e 
oiic- 'f ' pericol' S' vanLa'in 
vernmenfe aH~r,,nlarc 1)1 r 
1 o"iha*r. ri», i i i n i r r r p e -
iiefrarre hi 1 , ra ntitnra 

A nz't uffa, noij -m'Jio 

c e r i o noi a òottiivulutare 
l'importanza della quali-
Ina professionale, come 
voiiquista che consolida la 
posizione di classe e la 
t'untila del lavoratore, mn 
lusitana guardarsi dal ri
dicolo di far delle tpiulifi-
1 he .. il principio e la line 
ili tutte le cose' Esistono 
fabbriche malto grandi 
(accorre farne il nome 
quando es.sa è presente a 
tutti'') dare non si pno 
nequre che esiste la qua
lifica professionale, ma 
dare il potere operaio è 
ritlofto enormemente Da 
altra parte. 1 siderurgici 
americani che sana in-
ouudruti seconda classi di 
lavoro, hanno . s c i o p e r a t o 
Io s c o r s o anno per 116 
diario e si apprestano tin
gi a lottare per le >2 o r e 
d'< lavora. Avete mai sen
tita parlare th scioperi dei 
lavoratori chimici a m e r » -
ca i i i che. a (pianto ci co
sta. hanno un inquadra
mento basato sulle qua
lifiche'.' 

La verità è che stacca
re le q u a l i f i c h e da ogni 
altro problema sindacale. 
mitizzarle come se non 
tttssero anch'esse un 
aspetto — importante — 
m a n o n determinante da 
salo, del rapporto di la
vora. è un errore che. fra 
l'altro, vi impedisce di ri
cercare le (orme concrete 
the risolvono sul serio la 
tiiie.stione tlell'niouatìm-
mento professionale. Che 
cosa siguiticti alferinarc 
the la (pialliteli sarebbe 
' il volta della forza-la
voro - ' .Voi crediamo che 
nel rapporto cap'talisttco. 
-•a sempre il salano — r 
e o a es-'o unni altre p a r f r 
del rapporta di lavarti —• 
.-; costituire il jirezzo del
ia forza-lavoro, sempre 
vorri.sposto. co i mctad' 
(•'.-e sappiamo, jivr il la
vora prv.stato e non per le 
t apucità potenziali, teori
che. mar/ari possedute dal 
lavoratore. 

ila rtfaraanda tf mo*ivi 
n ' i r modest' che hanno 
sp'nta a scrivere tptcstrt 
let'crn rilenuiina , he ?" 
nrahleiif conerei' che >>a-
a' stanna ih frinite ir 1n-
1 oratori dcll'Ilal 'der - ' ( i -
>i,t riqìprrsentat' anz'tvt-
ro dalla utiìzzaz'one com-

,)'• 'ti d i » d-r'tf; 

iruttaziauc MI 
'affando 1 orni ' 
1 ie-fj rrorri". n»' 

<'• vnn-
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r of fc ' irr-
. i -or . 
dalla 

thr'-t-
t ad altr' aspetti del rap
porta dr lararo e delle de-
i »>,i)iii padronal: oorr non 
r.ctio-'ate laraaaizzazialle 
e tempi th lavora, oran
ti vi. inres'<mcnt'. ere I 
j). r Ti;od'»'i (ire. n e fn*t*. 
l'.tr'cntamciita d e ' ortippn 
tat endanl' asso1,-ere 'irta 
i i-r,i ' i i i c ' n i i r f*"f njonA-
po'» 1 1 a . ri ,->-»7»;pp«i 
, , . . l ' i m i . a 

.*so'.i |PI>I se,mula no*. 
l'ii'itonom'a del S ndacnto 
nel'a < OI:CI*;'I)III' da nrt* 
iaìitara"iente claharntn. 
sarà cantiu'statn e cavare 
d- resi-ter,- alle sp'ntf 
seniore rivorrei,'' nePn 
T'ori* o in'ronn'e. n' pn-
'ernal'sma e <i"i7 - n h o r -
d'unr'oi i , - liei f o iora for* 

Cj'-iir 'i ' ileiiti pu'ohl'cn-
;'o»ii' .• cord a'; -a 'nf ' 

I ni • 1.1.1 La ina 
P e -o Boni 

Carico pieno,, per i cantieri svedesi u 

I cantieri navali della Sve
sta. Dan imarca e Norvegia 
hanno un car ico di lavoro 
pieno per a l m e n o tre anni e 
il problema più grave che 
hanno di fronte è quello delia 
r icerca di manodopera spe
cial izzata. 

In part icolare la Svezia ha 
varato , nel 1961. 73 navi per 
c o m p l e s s i v e 757 mila t .s . l . . 
passando dall'8,5 al 10- c della 
produzione del mondo capi
ta l i s t ico . Attualmente la 
Svezia ha il 13' t, degli ordì-

• nat.vi di navi m i monda e m . 
pre con l 'esclusione dei paesi 
social is t i . 

Dalle ul t ime stat is t iche ri
sul tano in ordinazione pres
so tutti 1 cantieri del mondo 
c irca 1800 navi , per circa 20 
milioni di tonne l la te : un ton
ne l lagg io molto inferiore •* 
quel lo degli anni precedent i . 
L'Italia in part icolare ha in 
costruzione 678.415 tonnel late 
s.l. di navigl io mercant i l e . 
con una riduzione di 107.475 

1 tonn. rispetto a' gennaio '61. 
I risultati dei tre paesi 

nordici d ivergono, quindi, 
da l l 'andamento genera le e 
indicano che es i s te , oltre al
la s trada indicata dalla C E E 
tche ha ch ies to all 'Italia li
na riduzione potenziale di 
200-250 mila t .s . l . dei nostri 
cant i er i ) , anche la strada di 
una migl iore organizzazione 
tecnica della produzione con 
la creaz ione di efficienti •» ci
cli integrali ». s p e c i a l m e n t e 
nei set tore s tata la . 
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